| carattere al di qua ed al di là del confine 


‘dotti delle spedizioni brigantesche; così per 


| ‘turpi che adoprare non si possono quan”; 


© sebbene potesse credersi che con queste si, 
savia 
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“ Da qualche giorno il telegrafo ci reca 
î ‘ scontri ‘che le truppe ponti- 
‘ficie devono sostenere contro i briganti. E 
‘precisamente come quando tale ingrata biso- 
gna era unicamento.a carico nostro, le notizie 
si riassumono nelle tristi parole; tanti fe- 
rili, tanti presi, tanti uccisi. Il governo 
pontificio non può fare diversamente di 
‘quello che facevamo noi e questo solo vo- 
ggliamo ora accennare senza pigliarci lo 
sterile divertimento di rimandare ai gior- 
mali clericali le critiche di cui altra volta 
ci farono così larghi. 

î a L'importante conseguenza che si ritrae 
dal nuovo atteggiarsi del governo pontifi- 
gio si è la conferma del giudizio portato 
(dalla stampa liberale sulla natura del male 
‘che corrode alcune delle provincie meridio- 
‘nali. Appenîa .il ministero delle armi usci 
dalle mani d’un fanatico che non esitava 
ad offuscare la maestà del trono papale 
‘con quelle sconcezze, l'artificio col quale 
da alcuni si voleva ad ogni costo attribuire 
un carattere politico a quella sorta d’as- 

sassini scomparve come d’incanto. I par- 
tigiani del trono di Francesco II che si rac- 
colgono nelle campagne romane furono dai 
gendarmi pontifici presi a fucilate come 

quelli che stanno nella Basilicata e nelle 

Calabrie furono presi a fucilate dai nostri 

ti, perchè si riconobbe che codesti 

1 î partigiani di politica, ed eroici difen- 
sori del diritto divino avevano lo stesso 


maggior parte de’ seminari esistenti ‘in qu 

Provincie, come fu narrato più soit co 
nero istituiti dal duca Francesco HV al doppio 
intendimento di padroneggiare l' istruzione 
religiosa ® civile data alla gioventù studiosa, 
massime nelle minori ciità e nelle parti più 
alpestri del sno dominio. Abbaltuta la signo- 
Tia estense, tali istituti (ove si ‘eccettui il 
seminario-collegio di Corre-gio, neì quale 
Vanno penetrando assai ben accolte le idee 
nazionali e civili) sorvissero informati di 
quello stesso spirito onde crebbero sotto Ja 


tutela d’un Governo contrario ad ogni nobile 
sentire, 


Nella città di Carpi del Modenese havvi 
uno di tali seminari, e di esso il delegato 
governativo scriveva ullimamente: 

In verità ho creduto sempre che l'educazione 
che si somministra in questo seminario fosse 
superstiziosa, e la istruzione fosse monca e non 
conforme alle idee del giorno: ma ho provato 
insieme meraviglia e dolore nel vedere quei 
poveri giovanetti prostrati di spirito, e senza 
punto quel rigoglio di vita che predistingue i 
giovani dell'età dì dieci a quindici anni; e nel- 
l'apprendere dalle interrogazioni dégli insegnanti 
e dalle risposte che poco s'insegna, nulla s'im- 
para, © che i sistemi nuovi dell’ insegnamento 
non solamente sono lasciati in disparte affatto, 
ma sono avversati dagli insegnanti, e che si e- 
ducano ancora gli alunni ad imparare material- 
mente a memoria senza esercitare le altre facoltà 
dell'intelletto. Non deve tacersi che non si parla 
mai ai giovanetti seminaristi nè di patria, nè'di 
nazionalità, nè di costituzione, nè di re; ovvero 
si danno loro temi contenenti massime contrarie 
alle leggi ed ai diritti dello Stato, ed eccitanti 
alla disobbedienza delle leggi civili. Alieno per 
natura dal prestarfede alle accuse che si versano 
qualche volta sopra simili istituti, perchè non sem- 
pre basate sopra dati certi, io non avrei creduto 
quanto. ho raccontato sopra. se non avessi u- 
dito colle mie orecchie e letto sugli scritti. 

Se i giovani, che sì rat-hiudono nel semina- 
rio, nel maggior numero sì educsasero al sacer- 
dozio, e ne uscissero preti, avremmo la sventura 
d'aver s'cerdoti ignoranti o retrivi, certo non 
senza danno della società e di:questo. povero 
paese, Ma il male è di gran lunga maggiore, e 
si può dire incalcolabile quando si verifica: pur 
troppo che la grandissima maggioranza, 98 su400, 
compiuti appena gli studii elementari e ginnasiali, 
alcuni pochi anco i liceali, escono dal seminario, 
svestono l'abito chiesastico, e fanno ritorno alle 
proprie famiglie pressochè tutte di possidenti di 
campagna, ignari d'ogni cosa, male preoccupati 
nella mente ‘verso gli amici della libertà e del 
progresso; ‘innamorati solo dei ‘ preti, co” quali 
formano tosto comunela per conservare i’ :con- 
tadini nell’ignoranza, ed. alimentare in. quegli 
animi rozzi J'affetto d'un passato che non di- 
sprezzano perchè non conoscono, e l'avvérsione 
al presente ed alle aspirazioni dell'avvenire, che 
vengono loro promulgate quali cause di tutti i 
mali che colpiscono i cittadini, le famiglie, le 
popolazioni. 


Ottime ‘osservazioni davvero, che hanno 
sventuratamente riscontro nelle condizioni 
odierne degli altri seminarii di coteste pro- 
yincie, per cui durò sì a lungo micidiale il 
governo degli Austro-estensi, Affatto monca 
e retriva è l'istruzione classica che, si. dà 
ne’ seminari di Reggio dell’ Emilia, di Fiu- 
malbo.e di Paullo. Su quel. di Marola. l'auto- 
rità scolastica provinciale. dava. poc’ anzi que- 
sto giudizio: : 

Gli studenti sortono dal ginmasio di 'Marola 
digiuni affatto di aleune materie; e male istrutti 
-in' oltre; impossibilitati perciò a sostenere l’esa- 
me d’annessione' ai licei. non solo, ma a ripe- 
tere con ‘profitto la» quinta. o da quarta; classe 
ginnasiale, mancando, della necessaria istruzione 
‘ preparatoria. Così resta loro affatto preclusa la 
‘Via ad ‘ogni’ carriera, sè nom è la sacerdotale. 
È poi vana speranza lo attendere i migliora- 
menti dall'iniziativa dell'autorità ecclesiastica, la 
quale ‘aperiamente od'occultamente, attivamente 
o passivamente, procura ‘d*impedire ‘ogni libè- 
tale progresso: Così chie è desiderabile che dal 
Goyenno remanino quei provvedimenti atti ad 
impedire: che. tanta gioventù riceva un educa- 
zioneed istruzione inutile a, sè stessa e dannosa 
alla società. 


L'ispettore vi trovò i-professori imbarazzati 
ad interrogare; quasi più degli scolari ari» 
spondere. ‘Al' desiderio esternato da. lui: che 
il ritratto del Re» fosse» posto nella sala di 
ricreazione, il rettore‘ rispose: non averlo or- 
dinato - per. timore che gli alunni si lascias- 
saro trascorrere a «farvi ‘un. qualche sfregio. 

Uno spirito anche più manifesto di ria- 
zione ed ignoranza-s’incontra nel sominario 
di Finale e leggasi questo bramo. di recente 
relazione» d'un: ispettore scolastico: 


Nòn si occuperà molto il sottoseritto delle 
condizioni ‘igieniche dell'istituto; ma non può 
tacere essere le stanze degli alusihi celle piut- 
tosto che ‘camere, malé intonacate, e con pavi- 
menti di vecchi mattoni umidi e nitrosì; gli a- 
lunni mon curanti delle mondizie del. corpo, i 
letti di Jegno, î lenzuoli tutt'altro che di bucato. 
Non è neppure: da immaginarsi che si veda o 


elle stanze 0 ‘ne 


romano, erano cioè ladri ed assassini. 
Ma è pur troppo vero che talvolta 
quelli che passano per le armi non sono 
i più colpevoli, e che vi ha.una rete di 
‘cospirazione assai più abbietta ed infame 
iper la quale il brigantaggio si alimenta 
‘e viene aiutato. Ma siccome andando al 
fondo di tutto |questo' {brutto ‘affare si 
‘trova sempre che questo aiuto e questa 
“cospirazione hanno sempre per fondamento 
‘una partecipazione dei manutengoli ai pro- 


iquanto le apparenze possano essere di- 
‘verse; bisogna pur dire che sono ladri gli 
‘uni come gli altri, con questa sola diffe- 
‘renza che gli uni hanno il coraggio men- 
ire negli altri non si trova, 

Intanto deve essere ben singolare la 
posizione, in cui si trovano gli ospiti del 
Palazzo Farnese, Dal momento. che non si 
può dubitare che ìl Papa personalmente 
è infastidito ed afllitto di questa nuova 
«diflicoltà che’ sorselsul suo territorio; dalla 
“quale è obbligato ad un dispendio ed a 
modi di repressione che certamente de- 
‘vono ripugnare al mite animo suo, come 
‘ripugnano ai sentimenti. liberali che.inspi- 
‘rano il Governo» nostro; non: vediamo, 
quale sincerità di rapporti possa. esistere 
fra ospitanti ed ospitati. 

— Qualunque fosse la simpatia che la causa, 
«del decaduto re di Napoli potesse incon-, 
‘trare a Roma, ormai dev’essersi dileguata, 
- del tutto o diminuita d’assai. Non mancano, 
‘in Europa altri esempi di principi spode-. 
‘stati, e la sola famiglia dei Borboni ne 
sconta -parecchi; ima, vi;ha una dignità nella 
— svéntura, come vi hanno dei mezzi così 


è si credesse di potere con questi; 
-raggiung lo che si crede giusto. 

di Napoli dovevano compren”. 
dopo che sì è abolita la tortura, 
rique nella mente di chi l'adoprava, 
un mezzo codesto per giungere allo; 
fiento del'veròy nom era possibile, 2} 
; ‘del secolo; decimonono; risuscitare le 
| gesta di Fra Diavolo ‘e'del cardinale Ruffo, 


riconquistato un trono ingiusta-, 
perduto. Ma se i Borboni raccolti a) 
| dìînenticavano queste verità, il Go- 
del Papa pare che siasi assunto di, 


Sita. 


verno 


% 


Ile:iscunfe 0 nelrefettorio la ; 


bandiera d'Italia o l'immagine di Vittorio Ema- 
nitelo. In quella vece tu vedi nel primo corri- 
doio una cornice che racchiude una carta d 
colore oscuro, la quale tiene il posto in cui era’ 
il ritratto di francesco V, se pure non io toglie 
allo sguardo dei profani visitatori. 

Ma queste sono-cose appena degne di consi- 
derazione appetio-@ quanto il sottoscritto sta 
per far conoscere. Di circa sessanta scolari, cin- 
quanta sono esteri, così detti, vale a dire dei 
primi cittadini del Finale. Essi sono ammessi 
all'insegnamento classico senza che abbiano ter- 
minato il corso elementare, é talvolta senza che 
neppure lo abbiano incominciato. I professori 
non hanno titoli legali, ed aleuni di essi nep- 
pure equivalenti. Lo spirito politico che -do- 
mina, è tale da prendersi in. seria considera- 
zione dal Governo; se sì voglia pensare che la 
parte più scelta della crescente generazione della 
città e di tutto il comune del Finale è in mano, 
quant» ad istruzione classica, di persone sì ma- 
niféstamente avverse al presente ordine di cose, 
dovendo per necessità, chi vuole avviarsi alla 
carriera delle scienze, esordire ne’ studi classici 
e condurli a termine nel seminario finalese, u- 
nica scuola. ginnasiale. Fosse almeno l'istruzione 
buona, e tale che potessero gli alunni presen- 
tarsi agli esami di licenza ginnasiale con ispe- 
ranza di buona riuscita; ma invece, per lo più, 
i loto esperimenti sono infelici. 


E non può essere diversamente, come al- 
tresì che la parte più eletta della ' città non 
insista siccome fa, per Ia cessazione d’ uno 
stato di cose sì deplorabile. 


Le ‘condizioni de’seminarii delle provincie 
parmensi, quanto al valore dell’insegnamento 
che vi si dà, e alle tendenze politiche che vi 
allignano, non differenziano da quelle de’se- 
minatii delle ‘provincie modenesi. Scrivendo 
di quei di Berceto e di Borgo san Donnino, 
chi li ha ultimamente ispezionati per man- 
dato governativo, disse : 


Quanto allo stato dell'istruzione che si dà in 
questi istituti, e allo spirito che vi regna, torna 
quasi superfluo qui n,tare corìe l'uno e l’altro 
siunò Jortanî dal soddisfare alle esigenze degli 
attuali ordinamenti scolastici del Regno, e alle 
massime cui dev'essere informata. l' educazione 
della gioventù italiana. Imperocchè non solo vi 
sono quasi affatto trascurati alcuni degli insegna- 
menti più importanti del corso secondario,come 
la lingua italiana, l’aritmetica, la storia e geogra- 
fia e la lingue greca, e quindi gli studii in essi 
fatti non possono in alcun modo abilitare i gio- 
vani a superare glitesami che aprono l’adito agli 
istituti governativi; ma quelle stesse poche no- 
zioni che vi si danno intorno ad alcune di que- 
ste materie, non sono insegnate in modo da po- 
ter confidare che la gioventù educata in questi 
istituti non venga imbevuta di massime contra- 
rie alle istituzioni nazionali e alla moderna ci- 
viltà. Ad avvalorare questo timore concorrono 
sia il contegno fenuto-.in questa occasione {dai 
rettori dei. predetti istituti, sia il concetto in cui 
sono generalmente tenuti tanto essi quanto gli 
insegnanti. da loro dipendenti, di persone av- 
verse. all'unità e all'indipendenza italiana e affe- 
zionati ai governi caduti; sia infine la qualità dei 
libri di testo che si adoperano in queste scuole, 
compilati quasi tutti, ma specialmente quelli-di 
storia e geografia, nell’ interesse dei nemici della 
libertà, e-col determinato ptoposito ‘d’escludere 
ogni insegnamento; che possa. inspirare negli 
animi. giovanili l’amore della patria © dei civili 
progressi. E 

Se pel' seminario di Bedonia le condizioni 
materiali sono buoue, vi manca affatto il ne- 
cessario corredo scientifico ; Ia. materie. d’in- 
segnamento sono molto più ristreite che non 
negli analoghi. istituti governativi o comu- 
nali; il profitto che ne traggono i giovani, 
è meschinissimo. Le poche nozioni di gram- 
malica. italiana che visi danno nella quarta 
e quinta ginnasiale,, non portano verun sen- 
sibile risultato, perchè.i giovani non si ad- 
destrano. nell’arte .del comporre. L’insegna- 


mento della storia consiste nel far imparare | 


a mente un cattivo libro, senza alcuna dilu- 
gidazione orale. 


AntIcHE PROVINCE. '— Indubitamente nei |- 


isemiriarii delle‘ antiche' provincie del Regno 
non allignano così gravi-nè così ribelli ad 

i rimedio i mali che s'incontrano altrove 
negli tutì congeneri. Procedono abbastanza 
bene; sia dal lato» didattico che dal politico, 
i seminari di Genova; di Chiavari, di Savona. 


E vuolsi aggiungere ad onor del vero:che, 


quanto: ad insegnamento; le scuole ginna- 
sîaliv del: seminario; d’Arona; pareggiate alle 
governative; sonoofra' le più fiorenti di queila 


provincia: Assai difettosa. invece è. l’'istru-, 


zione ‘secondaria che-si dà! nel- seminario di 
Mondovi; ove) per: far clientela d’alanmi si 
risa Sòverchia indulgenza: nélle”ammissioni e 
negli esami. Retrivo è poi-lo spirito” politico 
che vi domina. ‘A. meglio popolarto, qiiel've- 
scovò mai non tralasciò di fare continua dp- 
posizione al Convitto nazionale, ysando spesso 
armi: che mali s'addicono ad un prelatò. 


Nelle: scuole secondarie diocesane d’Ales-- 


sandria eCasale se è monco'd’assai l’addot- 
trinamento: letterario , s'incontra però assai 
temperato l'indirizzo civile. Al contrario’, 
nientre a8s31 meschima è Vistruzione nei se- 
minari d'Asti, ‘d’Acqui edi Tortona, sono 
assolntamente avverse: al concetto: nazionale 


le massime che s’infondarnio negli animi de- 
gli alunni. Nei seminari della Sardegna man- 
cano tuite quelle condizioni che meglio val- 
gano a renderli utili istituti d’istruzione se- 
condaria ; 6 In un rapporto sul seminario di 
Oristano si legge: 
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‘inck-Lane, Cornhill. 


di tutto per il bene dei cittadini. Sgraziata- 
mente il nostro Consiglio comuriale manca 
di iniziativa e Jascia che tutto cammini cone 
nel migliore dei mondi possibili. Quindi 
grandi parole, molte promesse, ma fare mai. . 
I torinesi a quest’ ora sono’ convinti». di. una 


| universitari in alcuno! dei 27 posti vacanti; 


Dalla. visita. lo scrivente ha. potuto appren- 
dere che l'insegnamento che: si dà alle classi 
ginnasiali e liceali del seminario  d'Oristano, è 
monco, rachitico e pedantesco. Infatti nelle classi 
di grammatica non sinsegna grammatica ita- 
liana, e male la storia e geografia; nelle classi 
di retorica, nale pure storia e geografia, nulla 
d’aritmetica, nulla di greco; nelle classi liceali, 
nulla di letteratura latina o italiana, nulla. di 
storia e geografia, e-nulla di chimica o di sto- 
ria naturale. Tutto l'insegnamento ; delle classi 
è diretto ad apprendere pedantescamente e male 
la lingua latina; delle classi liceali, alla limita- 
tissima conoscenza delle nozioni ‘di matematica, 
di fisica e di filosofia. 

Il solo maestroTidi matematica e di fisica è ar- 
chitetto civile ; ‘degli altri nessuno ha titoli le- 
gali ed equivalenti per l'insegnamento cui sono 
destinati ; anzi convien notare che il mutuo in- 
segnamento in quel seminario è portato alle 
ultime conseguenze; giacchè a maestri di gram- 
matica sono destinati è seminaristi alunni delle 
classi. liceali, e a maestri di retorica i semina» 
risti alunni delle seuole di teologia. 

Quale possa essere il profitto d'un insegna- 
mento così meschino, non occorre dirlo, poichè 
gli insegnanti medesimi sono giudicati incapaci 
all'uffizio loro affidato, e le distrazioni in pecu- 
pazioni di chiesa;sono tali e tante che lasciano 
poche ore del. giorno ‘allo studio, così mala- 
mente diretto e peggiormente condotto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 23 novembre. — Il discorso della 
Corona non ha risposto all’aspettazione degli 
uomini politici della nostra città. Hanno tro- 
vato che il discorso non segna in modo ben 
preciso i punti capitali del prograthima della 
nuova Sessione e dell’Amministrazione pre- 
sente. Si sperava un più ampio sviluppo alla 
questione finanziaria, come la questione ca- 
pitalissima e più urgente da risolversi. Alcuni 
trovarono che la questione veneta non era 
stata! toccata. La parte che' ha risposto ai voti 
del partito schiettamente liberale è quella che 
tocca la riforma dei rapporti trà la Chiesa e 
lo Stato, esprimendo la fiducia che la pienezza 
dei tempi e la forza ineluttabile degli eventi 
scioglieranno ‘le. vertenze tra il Regno d'I- 
talia, ed.il. Papato. 

Torino attende con impazienza-la delibe- 
razione definitiva della Commissione; incari- 
cata’ d’esaminare: e' giudicare i titoli presen- 
tati. dai concorrenti ai quattro idegl’insegna- 
menti ‘stabiliti. nell'istituto ‘tecnico mormale 
della nostra città, per poter: incominciare le 
lezioni. Le iscrizioni sono già incominciate; 
ma finora non raggiungono: ancora la tren- 
tina. Nell’istituto industriale e professionale, 
invece, il numero delle iscrizioni ascende già 
ad'oltre150; per cui, nonostante il trasferi- 
mento della capitale, ‘vi saranno nel corrente 
anno scolastico dai 40 ai 50 allievi in più del- 
l’anno decorso. 

Il commendatore Ricotti non è più-rettore 
del nostro R. Ateneo. Gli studenti, se. si dol- 
gono dell'uscita del Ritotti: dal rettorato, sono 
però lieti. di vederlo ritornato all'aula Uni- 
versitaria a riprendere il suo insegnamento 
di Storia moderna, ov'è, può dirsi, indispen- 
ssabîte più di-quello che non :siacal posto di 
rettore. , 

Il Ricotti è incontrastabilmente ricono- 
sciuto, se non il primo; uno dei primi; per 
lo ‘meno, che ‘nella facoltà ‘di lettere sia va= 
lente e perito insegnante: In attesa che: si 
venga alla nomina di altrò rettore, le veci 
ne: sono fatte dal professore Serafino, ‘pre- 
Isidel'e anziano della facoltà’ teologica. 

Eccovi i momi di queî giovani distinti e per 
ingegno e-per amoredello studio chè seppero 
in quest'anno: scolastico 1855-56 guadagnarsi 
posto per compiere gratuitamente i loro studi 


complessivamente: di R. fondazione 14, di 
quella ‘Ghislieri 8, dei lasciti Martini 4, © 
della fondazione Vandone 8; altri ve ne hanno, 
a? Chi vimanca” tuttavia . qualche' documento ; 
ma: anch’ essi già dichiarati idotfei; a suo 
tempo ‘vi darò i noîmi di questi: Eccovi i 
primi: Persi Enrico da Tortona, Claudio Gia: 
comino da Torino, Berio Angelo da Oneglia, 
Carbone, Giovanni da Royegno, Viotti Placido 
da Faule; Amerio Giuseppe, da, Asti, Vani 
Cesare da. Saluzzo]a, Momigliano Salvatore 
da Mondovì; Cantamessa Filippo da Goyone, 
Marras Giuseppe da Galazza, Nizza Salvatore 
da Torino; Montanari Luigi da Savezzano, 


Gianola Davide da Ivrea, Gianaria Antonio | 


da Bauta. 

Lo stato economico della nostra città, co- 
me potrete facilmente immaginare; non è 
troppo florido: e potrebbe certo esser mi- 
gliore ; ‘58 chi presiede alle» cose municipali 
avesse, non dirò maggior intelligenza , ima 
maggior energia e cercasse proprio di far 


a cioè dal settembre. 1864-al no- 
vembre 1865 si è congiurato a loro danno’, 
a danno dei loro più vitali interessi da chi 
era maggiormente astretto da obbligo di co- 
scienza di fare il loro vantaggio. 

Si è congiurato e si continua a .congiurare 
per far risentire maggiormente. i danni del 
trasporto | della capitale. Con quale intento? 
Chiedetelo ai capi-popolo del partito piemon- 
tese, ‘e se vorranno essere onesti e sinceri 
vi risponderanno: nell'intento di poter dire 
ai torinesi: Ecco questa povera città'in che . 
stato l’hanno ridotta! Ma gli onesti ed i sin- 
ceri danno invece la colpa al Municipio. 

Il deputato marchese Rorà ha detto un 
giorno alla Camera che Torino aveva tesori 
di patriottismo , e ciò è vero. Così avessero 
tesori di vero patriottismo il sindaco di To- 
rino ‘e coloro che lo inspirano! In un anno 
il Municipio ha fatto nulla, letteralmente nulla? 
e' voi sapete ché i torinesi non ‘avevano è 
non hanno bisogno che un podi spinta. 
Finora si sostengono per virtù propria e non 
per impulso ‘dei loro reggitori. Fu detto, è 
a ragione, che. là quistione dell'abolizione 
del dazio era {per Torino quistioniò capitale 
di vita o di mofte. Eppure il daZio fu con- 
servato, e non vi fa che qualche riduzione 
di poca entità. Se manda l'iniziativa munici- 
pale, abbiamo fortunatamente l'iniziativa pri- 
vata. Si tratta di un progetto colossale, il 
qualé apporterà un bene immenso alla no- 
stra città. Non è più del progetto di uiia lot- 
teria ideata da un membro del nostrò Muni- 
cipio. È un vasto progetto ideato da un e- 
gregio cittadino. Scopo principale ‘è là fon- 
dazione di tîna Scuola politecnica. Vengono 
in appresso altre istituzioni di pubblico è mu- 
nicipalé interesse. Il progetto nella sua va- 
stità è d'altronde semplicissimo. Il fonìdo di- 
sponibile che îl Municipio potrebbe ricavarne 
sarebbe di 12 milioni di lire che l’autore 
propone di distribuire nel modo seguente: 

2,000,000 per lo stabilimento è sede della 
scuola politechica. 

4,000,000' per la fondazione di posti gratuiti 
nella medesima. P 

1,000,000 per l’Istituto delle figlio dei mi- 
litari. 

1,000,000 per coricorso nella fondazione di 
un vasto asilo dei veterani ed invaliti del 
l'armata italiana. 

5,000,000 per concorso ‘ad istituti di musiva; 
canto; @ ballo. : ì 

3,000,000 per fondo a capitalizzarsi all'uepo 
di formare ‘una rendita a distribuirsi im pre- 
mii sì migliori autori di'disegni applicati ‘alle 
arti ed' alle industre.: 9 ; 

5,000,000 per sussidii ad ‘istituti di carità, 

1,500,000 per parte devolutà al ‘Governo: 
in ragione del 25 per 0, sull’introito? É 
‘ 4,000,000 per spese di amministrazione, di 
provvigioni ai banchieri; incaricati dello:spac- 
cio dei biglietti. 8 x 

Quarto ai premi, nom credo” vi sia'‘stata’ 
una lotteria che abbia presentato maggior sol: 
letico a ‘tentar la fortuna è figuratevi che vi 
sono parecchi premii di 3,00,000 e di 450,000 
lite caduno ; molti da 30,000 ed un:numero 
sterminato di ‘altri prémii più piccoli; ©’ 

Con questa lotteria, si ha una sciolà poli- 
tecnica dove! si' può mandaré la gioventù ad 
acquistat Ie necessarie discipline , er dive- 
nire un distinto ingegnére, un btioh! ami: 
ciale d’ armi scelte, un buon agronomo; un 
eccellente industriale, un distinto artista ecc, 

La lotteria destina Ut cospicuo copitalé pet 
l'Istituto dello figlie dei militari, morti nellé 
nostre guerre d' indipendenza, ed ili tal modò 
porge il ifzio di vederlo costituito più pron- 
tamente, come è riel desiderio dî tutta Italia} 

La lotteria procaccia un primo fondo e di 
assai vistosa mole per un asilo degli invalid: 
della nostra armata; con ciò i nostri soldati, 
quando la. yoce del principe lì chiamerà a 
novelli cimenti, corteranno, più animosi alla 
pugna perchè saranno, assicurati cha là DE 
tria ha alfine pensato ai, superstiti delle pa: 
irie. battaglie provvedendo decorosamente a 
loto ed alle loro famiglie. " cà 

La lotteria proyvede col fondo destinatò, 
a formare una rendita annua da pareti 
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in premi agli autori di disegni applicati a 
ari ed alle industrie, ad un vero e sefi 
bisogno del nostro, passe, le nostra fabbriche 
non, potranno mai, competere colle siraniefé 
finchò si, dovrà ricorrere ai. disegni stranieri. 
La lotteria yi porge anché il Meddo ars 
un’ opera, di beneficenza, destina do, dia 
parte del prodotto ad istituti di carità... 
La lotteria infine unisce Putile al, doll de 
gli antichi romani e stanzia, mezzo; milion 
per gli istituti di, musica, canto 6 ballo, sy 
Il progetto deye essere stato trasme: Ù, 
al Municipio per gli opportuni studi. vRA 
da far voti che venga preso in considerazione 


tenere trionfi. C'è in ciò qualcosa che sarebbe 
comico, se lo scherzo potesse entrare in mate- 
rie in cui sono involii interessi si gravi. Noi 
csiamo tutti desiderosi che le speranze sorte, per 
così dire, dalla tomba dodici anni fa; non ab- 
hiano ad essere distrutte di nuovo deltutto ; ma, 
se qualcosa può produrre un risultato sì de- 
plorevole, si è la fiducia, che ignora.i pori- 
co. futuri e rifiuta provvedervi. 


Il giornale della City riconosce che gli 
italiani hanno fatto molto nel breve periodo 
di cui si tratta; che furono in gran parte 
sedate le gelosie provinciali e le-varie parti 
del Regno fuse în un tutto armonico; l’or- 
“dino venne ristabilito quasi dovunque. 
Ma il. Times si pente tosto di aver detto 
questo po” di bene; e soggiunge che « molte 
cose ‘furono neglette e qualche m@aic si 
cangiò in peggio. Nulla si fece per attuare 


l'idea di Cavour, della libera Chiesa in li-' 


bero Stato, e. le finanze della nazione sono 
venute ‘in ital condizione; da doversi richie- 
dere i più forti provvedimenti ad impe- 
dive il fallimento dello Stato ». 

Non: è. con un’imposta sul macino, che 
si può. rimediare al, vuoto. delle finanze. 
Bisogna ridurre l’esercito ‘e le spese mili- 
tari. A coloro che dicono che l’esercito è 
nécessatio come disciplina politico-militare 
della nazione, .il giornale inglese risponde: 
che scioè. equivale. ad ammazzare con lo 
stridio “un ‘fanciullo. per farne un uomo 
ben educato. 

Quanto alla questione dei conventi, il 
discorso reale ‘ne avrebbe parlato più per 
toccare: questo. tema inevitabile che in un 
intento di ‘sciogliere la questione; solu- 
zione; che, se il Parlamento non è fermo, 
Verrà posposta. 

Il riordinamento delle cose ecclesiastiche 
deve dipendere. dalla soluzione della que- 
stione romana. Ma ciò che più monta, è la 
questione delle’ finanze: î 

Così «il Times, il quale ci sembra aver 
voluto ravvisare nel discorso della Corona 
molte cose che non ci sono e non ricono- 
scere. altre che ci sono realmente. La que- 
stione delle finanze è certo ‘assai impor- 
tante in Italia, come in altri paesi: l’Ita- 
lia-lo sa, il discorso della Corona non lo 
dissimulò, e il Parlamenlo. se ne occuperà, 
badando, più che ‘agli amici «esitanti, ai 
bisogni veri del paese. 


Nél Giornale di Roma del 22 corrente si 


logge: 

rico seguito a quanto ieri narrammo 
stille operazioni condotte dalla valorosa arma 
dei gendarmi coadiuvata dalla truppa di li- 
Nea coritro le bande che ififestano ‘alcuni 
luoghi della provincia ‘di Frosinone, aggiun- 
gimo che proseguendosi le perlustrazioni fu 
ieri trovato e preso Giovanni Gapri, detto 
Giovannino, capo della banda, che a quanto 
si crede; ebbe nel giorno 40 presso Bauco 
ilo, scontro coi gendarmi, di che ieri fu fatta 
parola. Egli era mortalmente ferito per una 
palla al lasso ventre, ed insieme con lui 
Venne arrestato anche un individuo di Sora. 

La solerte energia con che i capi militari 
“proseguono ad agire contro i briganti, già 
sparpagliati e confusi, ne fanno fondatamente 
sperare la pronta e totale distruzione, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘forio, 23 novembre: — Ieri (22) la Corte 
d’Assisie di Torino ha pronunciata condanna 


«di morte contro un individuo di Carmagnola 


accusato di parricidio. Fu una causa commo- 


————@puzzz 
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vente e drammatica la quale per due giorni 
trasse una fitta calca di popolo alla sala delle 
Assisie. Il Pubblico Ministero era rappresen- 
tato dal conte Adolfo De Foresta sostituito 
procuratore generale è la difesa dall’ avvo- 
cato Tomaso Villa deputato al. Parlamento 
nazionale. Entrambi gli oratori gareggiarono 
di eloquenza, l'uno pet ottenere dai giurati 
l’applicaziene di tutto il rigore della legge 
contro 1’ autore dell’ immane misfatto, l’altro 
per salvarlo almeno dal patibolo. 

L’ atroce. reato era stato consumato in 
queste circostanze: 

Un tal Matteo Gioietto da Carmagnola, vec- 
chio ottuagenario, viveva separato da un 
proprio figlio, Stefano Gioietto, già emanci- 
pato ed ammogliato con prole. Costui lo 


tormentava e lo minacciava ad ogni.tratto | 


per aver denari; il vecchio, il quale, a mala 


pena poteva campare coi meschini redditi | 


che possedeva, vi si rifutava. Il 5 marzo 1865 
muova e più insistente domanda di denaro 
per'partie del figlio, nuovo rifiuto «del padre. 
“La:.sera il figlio. acciecato dal desiderio di 
vendetta si porta dal padre, che, presago 
forse del suo destino, si era asserragliato in 
casa, ‘@ Vi aveva fatto fermare a maggior 


difesa ‘un poverò cui dava ricetto, scassina | 


‘ed apre la. porta, mena colpi da disperato 
con una stanga sul padre e, caduto costui a 
terra, lo calpesta, rompendogli le coste e lo 
riduce in fin di vita. Il povero, spettatore 


della orrenda scena, incapace ad impedirla | 


perchè vecchio egli pure e stremato di forze, 
è minacciato di morte, se gridi o si muova. 


La vittima non si spegne d’un tratto, 1’ as-, 
sassino rovista i mobili, non trova l’agognato | 


denaro; ritorna alla persona. del padre e per 
tre ore lò batte/e/lo martoria. finchè iesala 
l’ultimo respiro; quindi quel. mostro accende 
flemmaticamente la pipa e se ne vaa cenare 
tranquillamente all’ osteria. AT dibattimento 
negò i fatti, tentò provar l’alidi, disse l'unico 
testimonio non veridico ‘e suo nemico è s'at- 
teggiò qual vittima dell’avarizia e dei so- 
prusi del padre. I giurati credettero invece 
all’organo della legge e, negando all’accusato 
persino il concorso delle circostanze miti- 
‘ganti, diedero un nuovo argomento a coloro 
che credono che pur'troppo Ja pena di morte 
sia ancora necessaria, come il popolo, per 
mezzo dei suoi giudici, divida esso pure co- 
testa opinione, massime ‘in que’ reati così 


avi il parricidi in ,. | Milano d sembra 1 ; Il numero 
LS tego Bi | dei casi da lunedì in poi è stato al disotto di 


primere severamente. 


pren 


IL DEBITO PUBBLICO DEGLI STATI UNITI 


Il segretario Mac.Culloclì pubblicò a Washin- 
gion la solita esposizione mensile del Debito 
pubblico. Il prospetto delle finanze a tutto il 
31 ottobre è favorevole lanto da attirarsi l’at- 
tenzione del telegrafo. Esso è il seguente: 


Debito portante in- © Dollari Interessi 
teresse in denaro 4,161,137,691 67,070,340 
Debito portante in- 
teresse in carta 4,191,819,787 74;267;738 
Debito non portante 
interesse 386,523,359 
L'interesse cessato 5 
cessò su 1,373,920 
Debito ‘totale 2,710;854,758 ‘138,388,078 


Dal 30 settembre in poi, data dell'ultima 
esposizione, il debito scemò di 4,092,968 dol- 
lari; ma l'interesse crebbe di 708,862 dollari. 
L'importo delle note dette legal-fender in. cir- 
colazione è di dollari 633,709,814, il che dà 
una riduzione di dollari -44,000,000 :dopo.il 
30. settembre. L'importo nella Tesoreria il 31 
ottobre era di dollari 68,335,578, di cui 34 mi- 
lioni 554,987 dollari in contante, e 33,800,591 
in carta. Dopo il settembre il contante crebbe 
di 2,000,000 di dollari; ma la caria’ scemò 
di 22,500,000 dollari. L’esposizione delle fi- 
nanze americane è floridissima; e infuse nuo- 
va fiducia nei fondi. pubblici. Non. si dabita 
punto, che di qui innanzi le entrate del Te- 
soro eccederanno le spese. Durante il trime- 
stre. che, finì col 30 sett. le entrate delle sole 
dogane furono di 46,237,217 dollari: quelle 


ai 


in 


del trimestre scaduto il 31 ottobre superano 
di 40,000,000 di dollari questa, cifra, Come,e1 
annunciava ieri l'altro il telagrafò le entrate 
del 1865 sino a tutto ottobre sommano. 140 
milioni di doll. Fra i prospetti interessanti pub- 
blicati ve ne ha uno, il quale dice, che dal 
principio della guerra in poi fu pagato agli 
eserciti federali Penorme somma di dollari 
1,020,000,000. 5 

Abbiamo annunciato in altro numero Win- 
tenzione del sig. Mac Culloch di ridurre la 
circolazione @ di fareun prestito di 50 milioni 
di dollari; provvedimento che destò grande 
commozione nei circoli finanziarii. Ma men- 
tre da una parte si fa opposizione al disegno 
del segretario, esso troya-possenti. appoggi, 
massime nella Camera di commercio di Nuova 
Yorck, influentissima per le sua vaste rela- 
zioni mel Nord e -per i suoi grandi capitali. 
Il signor Mac Culloch non vuole ad ogni co- 
sto; ché nella prossima sessione del Congresso, 
si tenti aumentare l'emissione della‘ Banca 
nazionale ‘olive i 300 milioni di dollari di 
circolazione qual venne autorizzata dalla legge, 
ol’emissione di un altro dollaro di più in carta» 
moneta. Uno dei:grandi inconvenienti. di que- 
sta carta si manifestò di recente nella sco- 
perta della contraffazione di una legal-tender 
di 50 dollari, tanto mirabilmente eseguita che 
gli esperti del dipartimento del Tesoro non 
poterono dire qual fosse la differenza tra 
essa e le note genuine. L’abilità dei falsifica- 
tori rende impossibile il continuare a fàr uso 
di queste note di, cinquanta dollari, e_il solo 
modo di impedire la frode si è quello di rili- 
rare dalla circolazione tutta la carla-moneta 
di questa forma e valore. 


L'altro ieri, scrive la Perseveranza del 24, 
verso le 7 1j2, giunse in milano da Pavia 
S. A. I il principe Napoleone, che prese al- 
loggio nel palazzo di Corte. Alcuni assicurano 
che egli preceda di qualche giorno la. fami- 
glia reale di Portogallo, e la principessa Clo- 
tilde, che verrebbero a visitare Milano. 

Teri mattina ìl principe onorò di una sua 
visita il palazzo di Brera. 3 


NOTIZIE SANITARIE 


i. .La furi; del vaiuolo — scrive il Sole di 
Mifano de 


ilano del 23; sembra mìitigata;., Il numero 


quello :che da due settimane avevasi a.con- 
statare ogni giorno ; soltanto il vaiuolo ‘ora è 
più fulminante, giacchè, sebbene sieno di 
molto «diminuiti i casi, la cifra dei. morti .ri- 
mane sempre la stessa e colpisce:a preferenza 
gli adulti dai 16 ai 24 anni. 

Dal 13 al 17° novembre , scrive 1° Union 
Medicale, a Parigi si ebbe a deplorare 195 
decessi cholerici, compresi 64 che verifica- 
ronsi nei vari ospedali. I nuovi casi di cho- 


{ lera denunziati a Parigi dal 13: al 17 farono 


139, 

A tutto il 17 novembre, il-numero totale 
dei.cholerosi morti a Parigi ‘e negli altri 
comuni del dipartimento della Senna, ‘era di 
6,600 circa. 

Non tenendo a calcolo che la mortalità a3- 


| soluta, senza tenere conto della ‘loro popo- 


lazione respettiva, i circondari di Parigi po- 
trebbero essere classificati nel.seguente modo, 
che indica l'ordine decrescente dei decessi 
cholerici: 

Il 480 — PAlo — il Bo — il4o— ib 47° 
— il 4° — il 42° — il 100 — il {90 — il 
3° — il60 — 19 — 70 — 12 —il 
430 — il d30 — il 4410. — P80°— il 200 
— il 160, 

Abbiamo il dispiacere di annunziare, scrive 
l Epoca di Madrid del 18, che nella città di 
Roa nella provincia di Burgos, il cholera in- 
fieriscie assai. Da tre giorni a questa parte 
a Roa vi furono 42 casi di chiolera è 13 de- 
cessi. A Zamora vi furono'alcuni casi di cho- 
lera falminante. Anche. nella capitale. delle 
Asturie vi furono dei casi, di morte. repen- 
tina, ma il carattere epidemico della malattia 
non è ancora constatato. 


nti 


riali, la facoltà decomponente, non perde l’al- 
tra contraria di consumare ossigeno e pro- 
durre acido carbonico nella oscurità. Bisogna 
adunque conchiudere che il mercurio agisca 
direltamente sul principio, o se si voglia sul- 
l’organo. che determina la decomposizione 
dell’acido carbonico nelle parti verdi delle 
‘piante. 

L'autore chiude il suo lungo lavoro con 
alcune esperienze sull’asido carbonico ed in 
generale sui materiali gassosi che la pianta 
possa assorbire colla radice ed inviare alla 
foglia. Egli insiste sulla decomposizione si- 
multanea dell’acido carbonico e dell’acqua, 
operata dalla foglia, dal che ne nasce il glu- 
coso 0 sostanza zuccherina @ le sue conge- 
“neri. Questa ipotesi che attribuisce alla fo- 
glia, organo aereo, la più grande formazione 
del glucoso, può incontrare obbiezione in ciò, 
.che quel principio abbonda anche in certi 
fusti ed in alcune radici, nonchè nel tessuto 
«embrionale all’atto della germinazione, quando 
de foglio mon esistono ancora. L'autore ri- 
sponde a quest’ ultima obbiezione, che la 


produzione del glucoso, dello zucchero 6 della 


cellulgsa durante la germinazione, non è che 
‘una tresmorfazione dell'umido che vi pre- 
uesiste; è una funzione di combustione anzi- 
chè di disossigenazione. Già da gran tempo 
si conosce che l’atto della germinazione non 
si compie senza il favore deli’umidità, di un 
certo grado di temperatura, dell'oscurità e 
dell'ossigeno, producendosi gasse atido car- 
bonico a somiglianza del lavoro delle fogiie 


durante la notte. 

L’ autore soggiunge, che considerando la 
vita vegetalo nel suo insieme, è facile con- 
vincersi che la foglia è come Ja prima tappa 
dei glucosidi, i quali; più o meno modificati, 
si trovano poi sparsi qua e là nell’organismo, 
@ che è la foglia che li elabora, a spese 
dell'acido carbonico e dell’acqua. Nel mais, 
nel frumento, ecc. l’accumulazione dei prin- 
cipii zuccherini ha luogo nel culmo 6 fusto 
sino all’epoca in cui sì manifestano i feno- 
mesi della fioritura, e di poi tutti scompaiono 
per prestarsi alla formazione del grano. Nella 
barbabietola il ricettacolo del glucoso è il fit- 
tone ingrossato della radice; ma si domanda, 
quando nelle piante-non esista nè fasto, nè 
radice, dove mai si depositerà il glucoso? 
Nella foglia stessa, la quala prenderà in tal 
caso uno straordinario sviluppo. L’agave ame- 
ricana, detta volgarmente ed erroneamente 
aloe, ne ofire un magnifico esempio. Le sne 
foglie partono tulte dal collo della ‘radice; 
raggiungono persino la lunghezza di venti 
centimetri, con una spessezza di un deci- 
metro circa. Corre una specie di tradizione 
che questa pianta fiorisca ad ogni cento an- 
nil La verità sì è cha durante un certo nn- 
mero di anni, come 43 a 20, le sue foglie, 
quasi conscio ed intente allo scopo della ri- 
produzione, generano ed accumulano glucoso 
fino a quel puato in cui lo scapo o gambo 
che è destinato a portare i fiori e le frutta, 
comincia a svolgersi. Allora le foglie ampie, 
rigonfie e coriacee, depo esser rimaste per 


Ù 


«mulata circa ai 


Nell’Andalusia, il cholera fece la sua prima 


* comparsa asJerer della Frontera, ed a Ma- 


laga vi farono-dasi sospetti. Forfunatamente, 
a Siviglia ii ‘cholera va diminuendo, e none, 
probabile che nella stagione invernale voglia 
fare le stragi che fece già a Valenza, Sivi- 
glia, Barcellona e Madrid. i 

A: Saragozza, a Toledo., a Guadalaiara ed 
in tutta la provincia di Santander. non ebbe 


‘carattere epidemico. 


Il Courrier des Etats-Unis di Nuova York 
del 4 dopo avere detto che lo. steamer in- 


glese I° Alalanto fa messo in quarantena; ag-. 


giunge quanto segue: Re 
« I membri del consiglio sanitario si mu- 


nirono ieri, e adottarono una mozione dei | 


dottori Sayne, Anderson, e del signor CGle- 
veland sindaco di Jersey-City per chiedere 
la fondazione di un lazzaretto a Sandy-Hook, 
poiché gli attuali ospedali fMluitwanti lasciano 
molto a desiderare. Gli autori di quella propo- 


sta ebbero ordine di partire per Washington, 


e di chiedere al governo la cessione del ter- 
reno necessario. Il sindaco Gunther telegrafò 
in proposito a Washingion, ma ignoriamo quale 
risposta ricevesse. Fino a nuovo, ordine, il 
Florence Ninhtingale servirà di ospedale ai 
cholerosi; e. speriamo che il cholera non 
debba sbarcare dall’ Atalanta per. mietere 
vitime nella nostra città. 


NOTIZIE ESTERE. 


Veniamo a. sapere, sscrivo..la Indépendance 
Belge del.20, che il dottor Jenner, mandato 
dalla regina Vittoria per ‘avere. informazioni 
precise sullo «stato di .salute del. re Leopoldo, 
è arrivato deri, e potrà riportaro notizie ras- 
sicuranti. 

La Nuova Stampa Libera di Vienna avendo 
pubblicato il progetto di trattato di commer- 
cio-austro-inglese; la Gazzetta di Vienna ri- 
sponde che questo progetto, autentico senza 
dubbio, non è però quello'che serve di base 
ai/negoziati attuali. 

Scrivono da Berlino che alla data del # 
il gabinetto di Berlino ha diretto a ‘quello 
di Vienna un dispaccio concernente l’ affare 


“di Francoforte. 


Si ‘assicura che questa comunicazione non 
contenga ‘alcuna proposta prezisamente for- 
assi ‘ulteriori da farsi appo 
il Senato, ma che il conte di Bismark vi si 
limitò ‘ad' esporre i suoi intendimenti sulla 
speciale posizione che occupa la città libera 
di Francoforte rimpetto alla Dieta. 

La nota prussiana, nella quale più non si 
tratta. dell’ intervento delle ‘due grandi po- 
tenze negli affari interni di Francoforte , si 
appoggia su qualche decisione federale an- 
teriore, che constati l'obbligo del Senato fran- 
cofortese di non tollerare, nella sede della 
Dieta, riunioni ed associazioni permanenti, 
le tendenze delle quali sieno ostili all'organo 
centrale: della Confederazione: germanica. 

Il conte' di ‘Bismark ‘manifesta Popinione 
che, se il Senato di Francoforte non può a- 
dempiere quest’obbligo, la Dieta hail diritto, 
fondandosi sull’articolo, 46 dell’atto finale di 
Vienna, di. prendere da se medesima i prov- 
vedimenti che giudicherà necessarii. 

Veniamo a sapore, scrive la Patrie del 22, 
che il gabinetto di Madrid prepara una cir- 
colare relativa alle difficoltà sopravvenute fra 
la Spagna ed il Chili. 

Questa circolare, diretta agli ‘agenti della 
regina per essere comunicata alle diverse po- 
tenze d’Europa; dicesi che conterrà la storia 
dei fatti che hanno prodotto la rottura, e lo 
estratto’ dei documenti destinati a ristabilire 
nella piena. loro verità i fatti medesimi. Si 
assicura che gfra questi documenti si trovino 
dispacci provenienti dal Corpo diplomatico 
di Santiago del Chilì, che la Spagna inter- 
preta in proprio favore. 

Perez, il presidente del Chilì ha diretto ai 
suoi cencittadini un proclama in'cui dichiara 
che accetta; la guerra intimatagli dalla Spa- 
gna, e li autorizza a respingere con tatti i 


RETE SIE E IO ZETA AR ZIA sc 


tanti anni quasi prostrate e come rivolte 
Verso terra, pressechè ad un tratto si rad- 
drizzano ‘raccogliendosi attorno alla gemma 
centrale come ia atto di soccorrerla e pro- 
teggerle. In questi movimenti graduati e 
quasi discernibili adocchio visi legge una 
specie di obbedienza alla volontà! La gem- 
«ma subito dopo si allunga con rapidità me- 
ravigliosa, ed in' quattro ‘o' cinque settimane 
va a formare uno scapo di So 6 ‘metri’ di 
altezza. L’indiano tronca la gemma prima che 
si desti o si sviluppi, ed è in tal guisa che 
dalle foglio, pregne di glucoso, ricava quel- 
l'abbondante sugo, che, per la fermentazio- 
ne, produce la-prediletta bevanda inebriante 
chiamata pulca. Se la gemma avesse potuto 
svolgersi, tutto quelglucoso avrebbe servito 
a formare il frutto ed a nudrirlo. Un’ agave 
rende, in circa 4 mesi, 400 chilogrammi di 
glutoso che, accumula in forza della respira- 
zione e del travaglio digestivo “di molli e 
molti anni. Esso deriva. tutto intero’ dalla 
elaborazione ‘deli’acido carbonico e dell’acqua, 


rappresentata ‘dalla formola che esponem- | 


mo nella prima parte di.qu , 
OI questo resoconto , 

Ora crediamo utile terminare il discorso 
nostro con un breve riassanto, poichè fum- 
mo obbligati per ampiezza e 1° importanza 
dell'argomento ad esporlo in duo appendici. 

1. La piarita respira per fe foglie ‘e le èl- 
fre sue parti verdi. ; 

2. La respirazione si può dividere in diur- 
na e notturna. La prima è decomponente ‘ed 


nn 


affatto contraria a quella dell'animale: la-se- 
conda ricomponente ossia decarbonizzabile e 
del tutto simile a quella degli animali, 

3. La foglia respira normalmente nell’ at- 
mosfera; cioè fra 42 millesimo di acido car- 
Ibonico. Posta in ‘una atmosfera tutta’ di'acido 
carbonico, diminuisce la sua facoltà decom- 
ponente diurna ‘e non la sua facoltà ricom- 
ponentè notturna. 

4 Il gasse ossido di carbolio ‘non è de- 
componibile dalla foglia. 

5. La perfetta. disseccazione della foglia di- 
strugge totalmente la facolià decomponente 
della stessa. 

6. Per la respirazione diurna, ossia sotto la 
azione della luce, ogni metro quadrato di su- 
perficie di foglia decompone par ogni ora 
più di un litro di gasse acido carbonico; per 
la notturna produce pure ad ogni ora. litri 
0,07 dello stesso gasse; cioè ricomponehdo 
circa quindici volte meno di quanto scom- 
pose. 

7. Mentre la presenza di un asse inattivo, 
come azoto, idrogene commisto al gasse aci- 
do carbonico, conserva @' facilita la facoltà 
decomponente, questa si distrugge immer- 
gendo Ja foglia nei soli gassi inattivi. 

8. L'azione delle essenze e dei loro vapori 
sulla respirazione Vegetale vuole essere nuo- 
vamente studiata. Sembra che essi nocciano 
alla facoltà decomponente. È poi indubitabile 
che-i vapori mercutiali la distruggono. 

9. Sembra provato ad evidenza cho i glu- 


i cosidi, ossia le sostanze terntrie non azotate, 


“Ville-de-Madrid parecchie conferenze e 


‘maresciallo Mac-Mahon si riferisce alle e 


“gl'impegni ‘anteriori, vale ‘a dire ‘che'la con- 


modi in uso presso le civili 

giusta, egli dice, aggressione. _ à , 
La Patrie, già citata, aggiungi 

miraglio Pareja aveva avuto a bai 


mandanti dei Bastimenti da guerra sti 

e che, nello istesso tempo che mantenex 

blocco del litorale, egli non aveva. 

zione di assalire alcun porto. della 
ima di aver ricevuto nuove 
arte del suo Gover gli 

w Un telegramma Ma Parigi della 7 

Vienna dice, che la presenza In Austria 


del Messico. 
—_ 


(Corrispondenza, particolare dell'Opinione) 


Parici, 21 novembre. — Quest'oggi che s 
può leggere il testo medesimo del d sco 
di Vittorio Emmanuele alle. Camere si è 
grado di apprezzare la dignità ed il pa 
tismo della sua parola. Diciamolo pure, si 
facciamo eccezione di, quella stampa ch 
qualifica come religiosa, ovunque altrove q 
discorso trovò gli elogi che meritava. 
nali ufficiosi medesimi non si spaventano: 
cose ardite: ch’ esso contiene. Così per esem- 
pio la France distingae in questa import: } 
manifestazione due punti. L'una nella qual 
il Re fa ùna dichiarazione ché conferma 


venzione ! del: 45 settembre sarà fedolmente 
eseguita; l’altra parte,: dice la France, non 
interessa. che, il governo italiano; e Vi ag- 


| giunge queste parole molto significative: « noi 


« teniamò ‘addietro con un profondo interessò 
«a fatti i progressi che si compionoliniMlalia 
«nel ‘senso (div riorganizzare. seriamente il 

« paese; ma essendo. la (sovranità della San 

« Sede pienamente posta in salvo, sata 
« nostri vicini di regolare în casa loro, com 

« meglio credono, i rapporti della Chiesa è 
« ‘dello Stato, a pronunciarsi ‘per la separa 
-«zione se la giudicano ‘a proposito, od'a ri- 
« tornare. francamente al principio salutare e 
« secondo noi necessario deli’ alleanza. » 

To aveva ragione quando vi annunciava 
che le riduzioni dell’'esercito erano ‘così însì- 
gnificanti, perchè non si voleva suscitare! il 
malcontento dell’esercito stesso. Mi si assitura 
che al. ministero. degli affari esteri: si è rice- 
vuta la parola d’ordine di persuadere it 
presentanti delle potenze estere che ques 
riduzioni non sono che il principio ‘di altte 
più importanti. Il fatto sfa che; ammesso il 
principio -della necessità assoluta di (economie, 
sarebbe inverosimile che si rimanesse .con- — 
tenti a sopprimere poche migliaia d’uomini 
in un esercito numeroso come il nostro. 

Intanto, e siccome della modesta cifra della 
riduziene l'esercito se ne mostra già inquieto, _ 
(parlo degli ufficiali, perchè i soldati, come — 
potete immaginare; sono lieti di ‘andare alle 
loro case) si ha cura di:calmare le appren= 
sioni. In questo momento ‘al Ministero della 
guerra si fa un lavoro chevlia-per iscopo di 
collocare a riposo la maggiorparte di questi — 
uffiziali, che, sebbene abbiano terminato gli 
anni di servizio necessari per ottenere la 
pensione, tuttavia non hanno raggiunta l'età 
stabilita dai regolamenti. Così si renderebbero 
vacanti molti posti per gli ufficiali di grado 
inferiore. Ed è anche per mettere un pe’ di 
dolce nell’amaro, che l'imperatore invita ogni | 
giorno alla sua tavola, a Compiègne, tre uffie | 
ciali. dell’esercito. 

Ieri hanno dovuto riunirsi per la prim 
volta i delegati della Francia, del Belgio, della 
Svizzera e dell’Italia per mettersi d'accordo — 
sovra un titolo comune per le frazioni ‘delle 
monete d’argento. ue 

Circolano in questo momento biglietti di 
banca falsificati, che sì fabbricano! per mezzo 
di ottanta biglietti, ai quali ‘si toglie un mil- 
limetro: per farne 81. Già da qualchei 
la Banca ne ha reso avvertito ft ol 

La regina Emma, delle isole Sandwich, 
che era aspettata ‘a Parigi, partirà infatti da 
Londra nella corrente settimana, ma si teca 
direttamente a Nizza, ‘a curarvi la propriast- 

/ 


tutti derivano dalla decomposizione del;gass® 
acido carbonico e dell’acqua, e che l'officina 
elaboratrice, quasi esclusiva, ne sia la foglia, 
10. Finalmente aggiungeremo una considera 
zione tutta nostra e di cui naturalmente 38: 
sumiamo la responsabilità. Per J'atto: respì: 
ratorio notturno delle piante, abbruciandosi 
carbone, si produce Tadubitatamente calorico, 
e potrebbesi ammettere che questo” calorico 
sia destinato a convertirsi in forza viva per 
alutare tutti i movimenti intestini del vegetalo, 
come a dire l’ ascensione della linfa ecc. Una 
tale supposizione è a dir vero seducente; MA 
va a cadere quasi del tutto quando:si pensì 
che la respirazione vegetale ha luogo od av: | 
Viene più energicamente nello stagioni calde 
tn cui le piante vengono ad esuberanza fot 
nite di calorico solare che in parte Je com: 
penetra: Tuttavia, chi fosse ostinato in quelli Ru 
idea potrebbe soggiungere che anche il ca 
lorico ha il suo stato nascente, como nelle 
sercizio delle chimiche afdoità, e che per 
questo, il'calorico’ della respirazione 
notturna, e not il solare, può prestarsi 
conversione in forza viva che sopra dicemao. — 
L’ardua sentenza ai posteri! Ma intanto 508 
giungiamo che la respirazione no:tarna de 
carbonizzatrica si può considerarla come fut {| 
zione moderatrice, la quale a guisa «di pu | 
Balivo serve a sbarazzare la foglia da £ 
eccedente quaritità ‘di carbone di cui si foss® 
Pascfuta durante“il' giorno 1 A 
Toriao, 15 ‘novembre 1868. H 
G. CLEMENTE 


di ieri, che viene approvato senza osserva- 
zioni. 

L'ordine del giorno reca la continuazione 
delle relazioni sulle elezioni, 

La Camera è scarsa di deputati, le tribune 
affollatissime. 

Si riferisco sulv’elezione del collegio di Mar- 
tinengo, avvenuta nella persona del signor 
Francesco Cedrelli, che la Camera approva 
senza discussione ; e cosi pure quelle di Muro, 
nella persona, del signor Marolda Petitli; di 
Lonato, nella persona del signor Emilio Bro- 


porti glio;-e di Chiaravalle centrate, nella persona 
spa. del signor De Luca Francesco, in confronto 
rofit- (el signor Alsanti, ad onta che l’ufticio elet- 
a la torale non l'abbia proclamato, contro l’av- 
lutto viso del relatore, e, dopo uditi su questa 
Spa. questione parlare in vario senso, oltre l’ono- 
nani. revole Nicotera (relatore), gli onorevoli Salaris, 
cedi. Macchi, Depretis e Bertea. 
nomi» Si riferisce sull’elezione del collegio di Brin- 
disi, avvenuta nella persona del signor Gae- 
luna tano Brunetti, che la Camera approva senza 
ostri e così pure quella di Montecor- 
icesi vino Rovella, nella persona del signor Silvio 
Que. Spaventa, e del collegio di Manoppello, nella 
Gi na del sig. Olivieri Fieno. 
non Sî riferisce sull'elezione del collegio di 0- 
uile- zierì, avvenuta nella persona del signor Ca- 
one, stelli Demetrio, e su quella del collegio primo 
orno di Parma, nella persona del dott. Pietro Coc- 
conì; del collegio di Vasto, nella persona del 
ini signor Marchione Pier Domenico ; del collegio 
nero di Cairo Montenotte, avvenuta nella persona 
ein del prof. Apollo Sanguinetti; del collegio di 
Nel. Melegnano , nella persona del signor Gut- 
i tierez. 
Pe La Camera le approva senza discussione. 
Porn Si riferisce  sull’elezione del collegio dì 
ni 64 Moglie, avvenuta nella persona del signor 
58 ai Semola Luigi, che la Camera approva; e su 
57 quella del IV collegio di Milano, avvenuta nella 
del persona del genera!e Sirtori, che la Camera ap- 
ata prova senza osservazioni , come pure quella 
li del collegio di Acerra, avvenuta nella persona 
Ger. del signor Spinelli Vincenzo. 
anno Si riferisce sulla elezione del collegio di 
lano Nicastro, avventita nella persona del signor 
che Giovanni Nicotera, che la Camera approva 
wr na senza contestazione; come pure quella di O- 
late. ristato avvenuta nella persona del signore 
erp Mario Calvo ; del collegio di Capaccio av- 
"dal- venuta nella. persona del signor Francesco 
ed è Giordano; e di Bagnara nella persona del 
(me- signor Vollaro Saverio. 
i per ‘Si riferisce sulla elezione del collegio di 
que- Sciacca avvenuta nella persona del sig. De 
ito * Bertolini Aronne, che la Camera approva 
i per senza contestazione. n 1 
degli Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Sannazzaro avvenuta nella persona del ce- 
iste valiere Pietro Strada. È È 
o di > n Re Don Luigi, in abito borghese, col mi- 
“da nistro di Portogallo "ed altre persone del suo 
urto. seguito, accompagnato dal presidente del 
: 105 Consiglio, dal ministro dei lavori pubblici, 
54 di "dal questore della Camera, entra nella tri- 
ra: buoa riservata alla diplomazia). 
5, AI + Boggio domanda la parola. 
cietà La Porta (relatoré) conchiude a proporre 
leù: l'annullamento della elezione di Sannazzàro 
perchè fu vietato ingiustamente ad un elet- 
Sul tore l'esercizio del suo diritto. 
{ PI È x Borgio combalte a lango la proposta del: 
È ” 0. 
22 fr. | ._.({l re di Portogallo dopo dieci minuti esce 
,745 dalla sala. 
‘i ba La Porta (rel.) replica che le conclusioni 
rono . dell’ ufficio furono prese all’ unanimità. 
atta, Voci: at voti. 
,402 Boggio insiste dicendo che non è motivo 
sidio sufficiente per invalidare la elezione in di- 
omo scorso. 
pa. Un deputato della destra domanda nuovi 
06° schiarimenti. 
ypne La Porta (relatore), spiega come vi sieno 
aghe 120 elettori che protestano per il diniego del 
diritto di votare opposto ad un elettore. 
Ma. Indi propone oltre allo invalidamento dell 
arno elezione anche un’ inchiesta giudiziaria. 
lasso La Camera approva lo annullamento della 
800° élezione di Sanazzaro, indi approva anche il 
gore rinvio degli atti al ministro della giustizia 
cietà chè curi la apertura di una inchiesta giu- 
jocca aria. 
razzo 
satro 
cura 
icar@ 
è un 
con- - St riferi 
308° “di Acq 
È i) 
jente i 
leva. Li 
una 4 


gio di Castroreale del signor Fazio Salvo, pro- 

per pone la sospensione perchè olto elet- 

lori presentarono una protesta contro alcune 
irregolarità intere 


‘enute,ze l'apertura di una 
ia, 
osserva che se la protesta 
I non adduce le prove o almeno gli 
ea fatti, non è conveniente la propo- 


cio. 

ro 1era nondimeno adotta la sospensione 

lù ifichiesta proposta. i 

Sl riferisce sulla elezione di Abbiategrasso 
| nella persuna del signor Mussi Giù- 


a ne propone lo annullamento per 
‘per età ineliggibile. 
Tiferisce sulla elezione del eollegio di 


va 


Leno avvenuta nella persona del signor Ales» 
sandro Legnazzi. 

Zini (relatore) ne propone lo annulla- 
mento per irregolarità occorse. 

La Camera adotta queste conchiusioni. 


Si riferisco sulla elezione del collegio di | 


Voghera nella persona dell'ing. Grattoni pro- 
ponendone la convalidazione. 

La Camera la convalida, dopo alcune os- 
servazioni dell’ onorevole Salaris e San Do- 
nato. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Caccamo avvenuta nella persona del signor 
Fran:esco Venturelli, che la Camera approva 
senza osservazioni. 

Si riterisco sulla elezione del collegio di 
Ragusa avvenuta nella persona del cav. Schi- 
nina Emanuele, che viene senza contesta- 
zione approvata; e così ugualmente quelle 
dei quattro seguenti collegi: 

Sant'Angelo dei Lombardi, Filippo Cap- 
bone; Caserta, Gennaro Salviati duca di San 
Donato; Lanusei, Cugia Efisio; Campi Bisen- 

«Zio, Mari Adriano. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Monte S. Giorgio avvenuta nella persona del 
signor Trevisani. 

Bertea ne propone lo annullamento per 
l'età dello eletto, che non raggiunse il nu- 
mero d’anni legale. 

La Camera l’annulla. 

Si riferisce sulla elezione del collegio 
primo di Palermo avvenuta nella persona 
del: marchesa di Roccaforte, che viene ap- 
provata senza osservazioni, 6 così pure 
quella di Cagliari nella persona del comm. 
Pasella Giuseppe. 

Si riferisce sulla ‘elezione del collegio di 
Vallo avvenuta nella persona del signor Cri- 
stoforo Ferrara. 

Salaris (relatore) sulla moralità dello eletto 
legge due certificati da cui risulterebbe im- 
putato di violenza e di furto, di cospirazione 
contro il governo del-1848, e. di. assassinio. 
Questi certificati sono estratti dai registri pe- 
nali (rumori). 

Salaris (relatore). Se la Camera non vuole 
udire più oltre... 

Woci: legga, legga; stà bene che gli elet- 
tori conoscano questi falli. 

Salaris (relatore) conchiude dicendo che 
non vi sono sentenze di condanna, per cui 
l'ufficio della Camera mon potè farsene ca- 
rico maggiore; ma, prese in considerazione 
altre irregolarità, si propone lo annullamento 
di questa elezione. 

La Camera adotta senz'altro l'annullamento 
all'unanimità. 

La seduta è sciolta alle ore 5 pom. 

Lunedì seduta pubblica al tocco. 

L’ordine del giorno è la continuazione del- 
? esame delle elezioni. 


ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale del 2% corrente 
contiene: 

4. Un R. decreto del 18 settembre con il 
quale è. approvato il regolamento unito al 
decreto medesimo, e relativo all’ esecuzione 
del R. decreto 23 giugno 4865. sull’ ordina- 
mento dell amministrazione delle poste, che 
avrà effetto dal 1° gennaio 1866. 

2. Una serie di disposizioni nel personale 
‘dell’ ordine giudiziario. 


CRONACA. DI FIRENZE 


Venerdì, 24, le LL. MM. il Re e la Regina 
di Portogallo andarono 2° visitare la. Galleria 
| Palatina. 


Siccome l’alekermes fabbricato dai reve- 
rendi padri domenicani di Santa Maria No- 
vella è rinomato assai, un tale cui premeva 
di farne provvista senza spendere neppure 
un centesimo; giovedì scorso, 23, presenta- 
vasi alla farmacia dei frati anzidetti, e dicen- 
dosi incaricato da un noto farmacista di que- 
sta città, si faceva consegnara due fiaschi di 
alckermes del valore di 40 franchi, che pro- 
b3bilmente vuoterà alla salute dei frati di 
Santa Maria Novella che. credettero alle sue 
parole. È 

È superfluo l'aggiungere che il farmacista 
del cui nome si valse lo. sconosciuto per 0- 
perare la truffa a danno dei frati profumieri 
è liquoristi, non aveva: dato a nessuno Via: 
carico che si attribuiva quell’industriante poco 
delicato. * 


La Società del Quartelto di Firenze darà 
il suo terzo Concerto del 3° anno sociale 
1865-66, ed avrà luogo domenica 26 riovem- 
bre a ore 12 1,2 precise nella’ sala terrena 
in Borgo degli Albizzi n° 16. È 

A: ‘questo. Concerto prenderanno parte: 
l'èsimia pianista sig. Rita Montignani @ il ce- 
lebre violinista Giovanni Bècker. Il program- 
ma del Concerto è il seguente : o 

Beethoven op. 16 — Quartetto in mi db per 
piano, viola e violoncello, eseguito dalla si 
gnora Montignani e dai sigg. Becker, Chio- 
stri 6 Hilpert. 1 : 

Paganini « Nel cuor più non mi sento. » 
Fantasia per violino con accompagnamento 
di piano, eseguita dal sig. Becker. Il prof. E- 
Manetti starà al piano. 
grate xa 2. — Quartetto in fu mio., 
per piano, violino, viola e Violoncello . ese- 
guito dalla siguora Montignani e dai signori 
Backer; Chiostri 0 Jandelli. —.-La sala è 
aperta a ore 12 m. 


Nella notte del 23 al 24, alcuni ladri, rom 


pendo una inferriata, penetrarono. nella villa 
Cividali che trovasi nel popolo di San Fe- 
lice al Pino, 0 vi rubarono molta biancheria 
ed alcuni oggetti di valore. 


Dai RR. carabinieri furono ieri, 24, arre- 
stati quei due che giorni sono ferirono di 
coltello uno degli operai che stavano Javo- 
rando al nuovo quartiere della Mattonaia 
fuori di porta alla Croce. 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 
Questa sera, domenica, si rappresentano il 
do, 20 e 30 atto del Roberto il Diavolo © il 
ballo Neda. Si eseguirà pure la sinfonia delle 
Aquile romane del maestro Chélard. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Questa sera, domenica, prima rappresen- 
tazione del Burbiere di Siviglia con madami- 
gella Adelina Patti. 


Dall’egregio prof. Ferrara ‘riceviamo la 
seguente: 


; Firenze, 25 novembre, 1865. 
Chiar.mo sig. Direttore dell'Opinione 

Le sarò tenuto, se vorrà inserire nel pre- 
gevole suo giornale la lettera seguente, che 
oggi ho. spedita al Direttore del’ Europe di 
Francfort. E, fidando nella sperimentata sua 
cortesia, ho l'onore di ripetermi, co’ sensi 
della più distinta considerazione, 

Suo servo devot.mo 
FR. FERRARA. 

« A _M, le Directeur de L’Europe, journal 

de Francfort 
« Florence, le 25 novembre, 1865 

« Monsiear. — On vient de me montrer 
sur votre journal du 14 novembre une cor- 
respondance anonyme de Florence, dans la- 
quelle je lis le passage suivant: 

M. Sella promet... le fameux droit de mou- 
ture, en faveur duquel il a fait écrire une 
apologie par le professeur Ferrara... Qui A 
ÉTÉ (PAYÉE, COMME ‘on sar, 8000 Frances. + 

« Je nie de la manière la plus formelle et 
dans tous les sens. possibles le fait allégué 
par ces paroles, et je repousse l’insinuation 
odieuse qui ‘en résulte. Elle n'est qu'une de 
ces méprisables calomnies auxquelles; à défaut 
de bons arguments, certaines gens en soni 
Téduits pour combattre leurs adyersaires en 
politique ou en science. . 

« Comptant, monsieur, que vous serez ass?z 
bon pour publier cette réponse; je vous prie 
d’agréer mesremerciments et les \émoignages 
de- toute ma considération. 


Votre dévoué 
Fr. FERRARA 
Conseiller è la Cour des comptes. 


—_—____————————_—_—_—_PPPm6 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Istruzione popolare. — Ci scrirono 
da Gattinara, 23 novembre: 

« Dalla bella monografia del teologo Ba- 
ricco sulla istruzione popolare di Torino si 
ritrae a vanto e gloria della stessa città, che 
il numero di coloro che vi ricevono V’'istru- 
zione, non è inferiore all'ottavo della popo- 
lazione intera. Permetta pertanto la S. V. che 
senza taccia di vanteria le motifichi come il 
comune di Gattinara, paese di poco più di 
4000 abitanti tutti ‘dediti all’ agricoltura, a 
buon diritto si merita una lode non minore 
dal j(2 dell’insegnamento popolare. Quì non 
abbiamo ginucsio; nè liceo, non iscuole se- 
rali, o magistrali o echiche, nè tampoco l’a- 
silo infantile. Solo vi stan? 2perte le scuole 
elementari colla terza e quarta classe per li 
maschi, benchè diretta l’una 6 l'altra da un 
solo insegnante; e colla terza per le femmi- 
ne: otto scuvle in tutto. Eppure il numero 
degli. allievi e delle allieve non v'è mai al 
disotto di 500, anche nella salda stagione, 
in cui parecchi alunni delle classi superiori 
sono necessitati ad abbandonare la scuola a 
cagione dei lavori agricoli. Nell’inverno poi 
giungono sino ai 540 e più secondo gli 
anpi. Il qual numero corrisponde per l’ ap- 
punto all’ ottavo di questa popolazione. Cos 
se in fatto di popolare coltura la vittà d 
Torino primeggia fra le più colte città d’Ita- 
lia, snzi d'Europa, io godo di poter far pa- 
lese che il comune di Gattinara non è. se- 
condo a nissuna delle terre minori nello 
stulio di apprendere a’ suoi-figlii primi e- 
lemenii dell'umano sapere. » 

Ubbriachessa omicida. — Scrivono 
da Chivasso al Conte Cavour del 2%: 

« Un fatto mostruoso è ieri succeduto în 
questa -ciltà. Un facchino che abitava in via 
maestra al terzo. piano, ubbriaco, si pose a 
gettare: dalla finestra vasi di fiori ed altri 0g- 
getti, con pericolo di accoppare i passeggeri. 
Si fetmò gente è guardare, allora l’ubbriaco 
‘cominciò a mettere una gamba fuori della 
finestre. Alcuni si posero a ridere, persuasi 
che non si sarebbo geltato giù. Difatti il 
bratto individuo sì mette ad esclamare che 
non si sarebbe gettato giù e rientra. Ma al- 
cuni minuti dopo vola dalla finestra sul la- 
strico un fanciullo. Quella povera vittima del 
brutale ubbriaco non aveva che quattro anni 
e rimase morta sul colpo. » 

Pupilla ritrovata, — Ci viene assi- 
curato, scrive la Lombardia del 25, che la 
giovinetta Carmena Ter... lasciando la casa 
Ambrosoli sì è rifugiata presso la sua gover- 
nante, che abita in casa Cambiasi. 

Nuovo giornale.—Da Monza ricevia- 
mo il primo numero: della Cronachetta del 


Circondario di {Monza, alla quale auguriamo 
uona for! 


Vimorto 1. 


Riconoscenza cittadina. —L'Av 
venire di Napoli del 20 scrive: 

« H Consiglio provinciale di Chieti ha de- 

cretata la coniazione d’una medaglia d’ero 
da offrirsi al prefetto barone De Rolland per 
la lodevole condotta da lui tenuta durante 
l'epidemia in quella provincia, di allre dieci 
medaglie di argento è cento di bronzo per 
retribuire coloro, i quali hanno ben meritato 
Nella stessa circostanza, » 
j ‘Sequestro di giornale. —Il Popolo 
d'Italia di Napoli, in dita del 20 annunzia 
che il su» r° precedente fu sequestrato dal 
fisco. 

Un sinduco manutengolo — Lu- 
nedi 13 corrente, scrive 1’ Indipendente di 
Napoli del 22, dal tribunale militare di guerra 
sedeute in Potenza è stata pronunziata Ja 
sentenza nella causa contro il sig. Masi Vito, 
proprietario, già sindaco del comune di Ca- 
stelgrande.. Convinto del reato di complicità 
in brigantaggio, per aver mantenuto colpe- 
voli relazioni colla banda Stiosi, il sig. Masi 
è stato condannato ‘a venti anni di lavori 
forzati. 

Brigantagiio — Nel Giornale di Na- 
poli del 20 si legge: 

« Il cavaliere Domenico e Frandatario Be- 
nedetto, sequestrati dei briganti, furono da 
costoro rimandati la sera del 12, dietro il ri- 
scatto di L. 8924 pagato dalle loro famiglie. 

— Sette briganti bene armati, diretti, cre- 
desi, dal noto Valcani, aggredirono, in quel 
di Rossano, l'avv. sig. Stajano Agostino, di 
Rossano stesso, e condussero seco loro uni- 
tamente a due guardiani che lo accompagna- 
vano. Seguitando il loro cammino insieme 
coi malcapitati, e giunti a Malbrangati, seque- 
strarono il proprietario di colà Damos An- 
gelo, cui, peraltro, rilasciarono tostochè si 
accorsero che poco o nulla avrebbero potuto 
cavarno. Proseguendo quindi, ed incontrato 
certo Dramis Giorgio, obbligaronlo a servir 
loro di guida fino a Serra Palazzo, dove lo 
accommiatarono compensandolo del disturbo 
con una forma di cacio. » 

— Scrivono da Isernia il 19 al Pungolo di 
Napoli del 21: 

Il distaccamento di Campochio del 57 fanteria, 
comandato dal sotto-tenente De Sanctis France- 
sco, venne informato dal delegato regio sig. Palma 
che tre briganti, cioè il famoso Rotondo, Cinotti 
eCampanaro —il primo di Guardia Regia, gli al 
tri due di Campochiaro — trovavansi nella notte 
dal 15 al 46, alla capanna di un tal Donato Pit- 
tarelli, sita in Foresta Contrada, in prossimità 
del Matese. È: 

Il sotto-tenente De Sanctis, senza ‘por tempo 
in mezzo, si mise m marcia a quella volta con 
24 uomini, e giunto con tutte le precauzioni 
possibili alla distanza di circa 40 passi dalla ca- 
panna, la fece cireuire dai suoi uomini. 

I briganti non tardarono ad accorgersi del pe- 
ricolo che loro sovrastava e si diedero subito a 
tirare sulla truppa — Ma la fucilata era ivi in- 
fruttuosa, perchè i briganti trovavansi al co- 

rio. 

a però gli indugi, un drappello di 8 uno- 
mini, guidati dal proprio ufficiale, assalì corag- 
giosamente la capanna, ne sfondò la porta. seb- 
bene barricata, e dopo breve conflitto corpo a 
corpo coi briganti, riescì a catturarli tutt'e tre. 
La truppa ebbe due feriti: un caporale e un 


soldato. RI, È 
Il 17 si riunì un consiglio di guerra straordi- 


nario in Bojano, e i tre briganti, siccome arre- | 


stati in conflitto colla truppa e colle armi allo 
mano, furono condannati alla fucilazione, la quale 
ebbe luogo lo stesso giorno alle 2 p. m. 

E così ebbero la meritata lor fine questi tre 
assassini che sparsero per lungo tempo» lo spa: 
vento e la desolazione fra queste popolazioni. 

Deliberazione svizzera. — Nella 
Gazette de Lauzanne del 20 si legge: 

« Per porre un termine ai continui ritardi 
dei treni di strade ferrate, il Consiglio di 
Stato della Svizzera stabili. d’imporre le se- 
guenti multe: - i 

« Ogni treno che tarderà ad arrivare da 
o minuti a mezz'ora, pagherà una multa di 
50 franchi; di franchi 100 se ritarderà più 
di mezz'ora; di franchi 300 sel ritardo sarà 
più di un'ora, e di franchi 500 se oltrepas- 

‘à un'ora. e. Mezza. ; 
ha Però, nell'imporre lo muste anzidette e nel 
computare la durata del ritardo si serà conto 
del tempo perso nell’aspettare un treno di 
coincidenza; allorchè quel tempo sia official- 
mente constatato, ed è sperabile che debbasi 
presto veder cessare ritardi che tanto. sono 
dannosi a chi viaggia.» a 

Disastro. — Il Journal du Loiret ha 
da Langeais, in data del 21 corrente: — 

« Teri, alle 3 pomerid.; parte della chiesa 
che si sta. ricostruendo crollò, seppellendo 
sotto le macerie tutti quanti gli. operai che 
stavano lavorando a quella ricostruzione. Uno 
di essi rimase morto, due furono feriti in 
modo che c'è poca speranza debbano sopra- 
vivere alle loro ferite, @ cinque altri operai 
riportarono ferite, gravi, ma guaribili. Le au 
torità locali fanno un'inchiesta sulle cause di 
quel disastro. » 

Necrologia. — Scrivono da Bergamo 
il 21 alla Lombardia del 25: s 

« L’altrieri moriva in età di quarantacin- 
que anni nel paese di Ponte San Pietro în 
questa provincia Giuseppe Masnada del fu Do- 
menico, uno dei mille. Buon cittadino, valo- 
roso soldato, affettuoso marito e padre, lascia 
di sè onorata e durevole memoria. 


NOTIZIE ULTIME 


BOLLETTINO SANITARIO, 


Napoli, — Dal 23 al 24, casì 62, morti 41 e 


32 dei giorni precedenti. 
San Giovanni 2 


Teduccio. — Id., caso 1, 


Portici. — Id, casi 4; morto 4. 

Castellammare, — Id., caso 4. 

Torre Annunziata. — Id., casi 2; 

Frattamaggiore. — Id., caso 4, morto £. 
» Giugliano. — Id., caso 4, morto 1. 

Mugnano. — Id., caso 4. 

Casoria. — Id.,. morto 4. 

Afragola. — Dal 20 al 23, casi 12, morti 2. 

Resina. — Dal 23 al 24, casi 3, morti 3. 

Ponticelli. — Id., casi 2, morti 3 compresi 
quelli dei giorni precedenti. 

Barra. — Id., caso 4, morti 2, id. 

Aversa (Morotrofio) — Dal 22 ‘al .23, casi 3, 
morto 1. 

‘Acerra. — Id., casi 3, morto 4. 

Santa Maria di Capua Vetere. — Dal 23 al: 24, 
casa 4, morto 4, ed A dei giorni precedenti. 

Covello. — Dal 20 al 21, casi 4, morto 4 
dei giorni precedenti. ; 

Corato. — Dal 23 al 24, casi 3, morto 4, © 
1 dei giorni precedenti. 

Salina di Barletta. — Dal 21 al.22, casi 3. 

Viesti —.Id., morto 4 dei giorni precedenti. 


D!SPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Riproduciamo!il seguente dispaccio inserto 
in alcune copie dell'edizione del foglio di 
ieri. 

Bollettino sanitario. 

Napoli, 24. — Casì 60 e morti 39. Nei co- 
muni adiacenti casi 20 e morli 23. 

Napoli, 25. — Casi 41 e morti 35. Nei 
comuni adiacenti casi 19 e morti 42. 

S. Nazaire, 24. — Si ha da Valparaiso 9; 
che la flotta spagnuola ha bloccato questa 
città, 6 catturato molte navi mercantili. Il 
paese è grandemente commosso. Tutta la 
popolazione, compresi il clero e le donne, 
va offrendo al Governo ogni sorta di dona- 
tivi. 

Birmingham, 24. — Fu tenuto un meeting 
per dare un voto di fiducia ai ministri Glad- 
stone. e Russell. Si approvò una proposta 
con cui si. chiede il suffragio universale. 

Londra, 24. — Dicesi che il Parlamento 
si riunirà il 2 gennaio per nominare lo . 
Speaker ‘ele sedi regolari. H discorso della 
Gorona. avrebbe luogo soltanto .il 4° feb- 
braio. 

Il Morning Post crede che se Pammira= 
glio Pareia bombardò Valparaiso , vi sarà 
un intervento attivo delle potenze marit- 
time. 

Parigi, 25. — Notizie dalla Martinica ac- 
cennano ad un conflitto scoppiato fra un 
corpo di 1039 zuavi destinati pel Messico e 
V infanteria di marina. Gli zuavi ebbero 16 
morti 6 37 feriti; l’infanteria di marina ebbe 
3 morti e 10 feriti. 

Il Moniteur pubblica un decreto che riu- 
nisce in una sola le fanzioni dei ricevitori 
generali e quelle dei pagatori. La soppres- 
sione: dei ricevitori generali avrà luogo gra- 
datamente e sarà compiuta entro il gennaio 
1866. 

Dublino, 25. — Il capo dei Feniani, si» 
gnor Stephers; evase dal carcere. 

Nuova-Yow 15. Il presidente Johnson,' 
onde mantenere la neutralità verso il Mes- 
sico, proibì. l’esportazione di munizioni per 
la frontiera messicana; proibi pure che si 
formino al confine compagnie armate. 

Si ha da Matamoras in data del 30 otto- 
bre che continuano gli scontri fra gl’impe- 
riali ed i juaristi. Gl’imperiali ricevettero rin- 
forzi. 

Torino, 25. Rendita ital. fine 9.bre 6% 75 

Roma, 23. .— È avvenuto un, conflitto a 
Collepece ira i briganti e una colonna di 
gendarmi di linea. I briganti furono dispersi; 


‘uno di essi fu fatto prigioniero. 


— 20 z; 
NOTIZIE DI BORSA 
È Parigi, 24 novembre. 


9.bre 
23 24 
Fondi francesi 3 (9. . .-.| 68 72.| 68 67 
Tà. id 4200 .|97—|97 20 
Consolidati inglesi. . . . .| 88 38] 88.318 
I Di id. > Da dicem. n ” Ù Ù 
Ta. italiano 5 0/0 in cont. AS 
ld, id, fine mese 65 05 | 65, 82 
Td. id. fine prossimo | 65 35 | 65 10 
VALORI DIVERSI x 
Azioni del Credito mob, francése| 880 877 
Id. ’ ’ align: sti) ai 
ITA » » spagnuolo| 7 i 
Id. Str. ferr. Vittorio Sotcani ICI 201 
Id. » = Lomb.-Venete | 403 402 
Id: »  Alsiriache Hi 4 
Tà, n Romane 46L 457 
Obbligaz. » » (2160 4159 
. ». Bayona _ _ 


Torinò, 24. — Rendita italiana fine novem- 
bre 64 90. 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Govenvi Bomsarpo, Gerente. 


ALA VILLE DE LEN 


° o ° ° 
Piazza degli Antinori 
in faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterie, Lanerie, Selalli, Confections, 
Biancheria per Signore (Lingeries). 
Telerie e specialità per Corredi. 
Dietro richiesta si spediscono 
Di campioni. 
_________—_—mT 


ARCHIVIO 


POL} VICO ITALIANO 


ovedi 


in Firenze e se 
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RASOJ 


DOPPIAMENTE CEMENTATI 
di J. Alexander. 


Questo nuovo metodo di dare all'ac- 
ciaio il :doppio cemento ha «ottenuto 
grandi risultati in quanto che il filo. del 
rasoio, senza perdere della sua finezza, 

rende una durata molto più lunga, e 
la lama intiera diventa come inossida- 


bile e non può più irruginirsi sotto Ja ] 


influenza dell’ umidità. alla quale è dessa 
incessantemente esposta. 
Prezzi: L. 4 per un'rasoiocon astuc- 
cio e L. 8-per due rasoj;in un astuceîo. 
Presso l'Agenzia giornalistica, Firenze, 
via Lungarno Acciaioli, 22. 


CORSO DI LEZIONI 


di Matematiche elementari e-di Disegno 
lineare, preparatorie agli.-esami d'am- 
missione al R. Istituto tecnico di Firenze. 

Dirigersi in via del Castellaccio, n. 6» 
piano 4°. 


I Prof. F. GUIDI 


Via dei. Panzani, 
N. 14 dl d 

Dal Fabbricante, Francese, Gioielli di Par 
legati in oro ed in argento fine, ‘cioè 
cole da orecchi, Spilli, 


Venne pubblicato in questi giorni l'opuscolo 


ETUDE (SUR LES CHEMINS ATMOSPHERIQUES 


prr.J. DAGREMONT 
Direeteur ides itravaux et de l’entretien aux chemins de fer de la. Haute Italie. 
Trovasi vendibile presso i principali librai: di Torino, Genova, Mi- 
lano, Firenze e Napoli. : 


STUDIO DI LINGUE ESTERE 


Il Professore Eugenio De la Brùzère,. autore del sistema filologico com- 
TRI per ‘il facile.e pronto insegnamento delle lingue, si è stabilito in 


ARFITTANS cotte moni= 
Rati, piazza del Duomo, n. 28, presso 
il sasso di Dante, all'Agenzia Piazzini. 


ISTITUTO-CONVITTO BIL 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. 


Il 2° fascicolo fonliana> polo cause qoeri 
tistica della popolazione del regno — »tatistic 

zione sulle Aidustrie italiane — Rivista finanziaria. 
L’abbuonamento «annuo è’ 


| OGGRTTTI CON SUONERIE | 


tasei eZZia lt a uerg e n A a ° ra meri ie. L, Tioli r 
fn “esi i iovano dog oggeti TG Ù di e gi. Sole (SCA sip TAR RI (ori dî; l'aggiunta di 50 centesimi sul prezzo d'abbonam 10, 
di lusso con cari/lons, tamburelli, noù Classi di metodo per 1 inse N ; : è i - sf 
i flauto, voci IL. Corso. di lingua greca antica e moderna; . rete eee, ai; 1 
Lig erre cip sa) III. Studio delle lingue inglese e francese, unite o separate; È APPARECCHI ROGIER-MOTHES «GONTRO LE -EMANAZIONI 


IV. Insegnamento della lingua spagnuola e della portoghese. 
Lezioni private in casa e a domicilio. 
Per ulteriori ragguagli dirigersi al me:lesimo, via delle Terme, n. 4, piano 2. 


SCATOLB CON SUONERIE 
da due a dodici suonate. 

‘Alcune di queste hanno anche unito 
un nécessaire per viaggio finamente 
intagliate o dipinte ; come pure tem- 
pietti per sigari, scrittoi e chalets sviz- 
zeri con musica; bambole in costume 
svizzero con suoneria e che danzano 
del genere più nuovo. 


dore vdalle' fosse, latrine-edvaltri luoghi vconsimili. 
Dirigersi franco diporto ai signori! 


Da vendersi 


GE ee ERE 
si OA 


45, per semestre di L:-8. Dirigersi ‘in 


Gli abbuonamenti si ricevono pure da tutti 


, ad imitazione 
Collane, Diademi, Broches, Brace 
‘Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre 0 


| 
| 


# 


3 


“Operano' da-sè senza’ pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione deltò- | 
hes; Parigi, cité Trévise; $i 


| \PRESTIPO-MESSICAN 


CON LOTTERIN I PRE! 


UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICAL 


Dirigersi J. H. Hellerza:Berna {af- di 800,000 fr., 100,000 fr., — i 


| si è trasferito in Piazza Nuova .di S. 


Hi i i fcancare), della forza di oltre due cavalli : 150,000 fr, ceo. 
| Maria Novella, n. 40, primo piano, |{ Si riparano gli oggetti o le scatole - irigersi. Cassa; è 
| dove ricevo da mezzidi alle ore 3 | [enne CON CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO ‘ANNESSO ALLA MEDESIMA 5 |: Misigenniani, Gann MEA 


pom. per Consulrazioni della | | Questi oggettiche rallegrano le so- 
FUT ® Sonnambula signora ZW/ZSA e per | {cietà coi loro suoni deliziosi non do: 
It] iscrizioni al Circolo Magnetico. fe mancare jn nessun salone, 


‘della: fabbrica di Glaskow in ‘Inghilterra pt pe ne gr. 

È LG ì a ” } : FO un alloggio «di 809 
‘Questa»macchina, che si trova in ottimo stato ed ha unito «il basamento, in pietra, ha -.il’ vantaggio di SERIGERCA camere per una fa- 

occupare ‘un ‘posto Tistrettissimo e ‘di-non'irradiare che pochissimo calore. « |-miglia, pel, 4° dicembre, Dirigersi all'Uf- 
‘Per’ le condizioni rivolgersi ‘all'Ufficio *dell’Opirione. ficio del giornale L'Opinione. 

O _  —— _—__mmm———È6mm6€—6m——6——+-m+-+++++-+y=——4 


| — —— LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMEROHO 


| Dà! pure sonnamboliche consultazioni, | fi nessuna camera e sopratutto in 
per corrispondenza, quelle: degli ammalati. 


Firenze, 24 novembre 1865. Milano, 23 novembre 186% Genova, 23 novembre 1865. I 
ii ” n ; ? 3 dal 
Fine corrente Fine prossimo i ae i ; A VALORI Ultimo |_Gorso ©.VALORI DIVERSI x Corso La 
I | VALORI S D. D D; Nominale | Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Lett. |Den.| Nomain, |\Prezzi fatti! 1: coniziite ed a termine | corso | pree. |a centante ed a termine | corso | prec. cio 
If i viva 5% Rendita itabana cont, | 64.85 | 64 80 dal 
îl Bel RE paia iene BA 190 —|6485.— (65 30 — [65 28 —|— — —/— — — |Rondita italiana be|.|igenn:cont. |— ’ » » tale: pid app «generale sant | - ‘ch 
If, » sottoscrizione . ... .|\--—.—|---|-|- || » » ». |Spozz. |— rà RYAS: D pr. 6 ’ » sleelrln i 
i aaa 10. + [80/80—|10 60 — » î » » |fine c.(6 » ‘in piccole partite cont. | 6503 | — — sconto cont. — —| — — nal 
Impresttò Ferriera |. . . .|-—|-- » » ’ » [fine p —|1» Certif.impr. 1865emis.|:—— | | a >» tm | -- dal) 
ObbI.-Tesoro tosc. !Bi*p:p.40.|--— —|=— Certificati: del » [cont |a a, » fm] —.— | [Crod» mobi it:v.400 cont). — —|— = | 
Azioni Dance Nazion. logpsna 1698 -— [1690 nuovo La » fine; c — RI Hambro soi ep —=|-—-| a a40.» fm (148 — [48 ad 
jo Toscana » » intestata » » cont. — = —| » cont. — — es Lr. TA te) 
| » » ». |{ apr. |cont. asieuicnre Za Obb: Stato 1834 cont. — — | — — Iso. Canali Cavdal pitta — ie e 
Il 5 *|.‘pr. da Pres.L.-V. 185011 giug.|cont. |- —|/— — sensitesialitani (E, » 1849 cont.|.—.— | — — |Min. Monteponi — a + cda 
Ìl (Azioni, Banca nazionale . . 4 gen.icont. |-— —|- —| tmeriimelitamelitcnni E, n) 4850 cont,|.-—.— | —.— ||.» ‘Monte Santo, .contr.| — —| = — un 
| da dd isa * fine SI OT T2 RR RA DI cato ga II 
3°l CeLza » il cont. .| = —|- — (— — — —| —_=|—-—- 'l'ali È 
| Azioni Strada ferrata centr. To- ’ do fine c.|- —|- — — Lia » » (1855 cu —-|-- Oo en Colo Lp pi Si 
scana di 840 lire ital... . |i7-—|-—.—|-.— =|-im |. ——|- —— |.» Cassa sconto Tose. cont. |- —|- — |— — — Banca: Nazionale: -cont|:— — |—.—|0b: » ‘’3*gconti— —| tig 
Obbl..dette tutte pagate er] 350 -m| ’ fine |. —|—- — = |» » f.m.|1648— 1643 [Obbl. Boni demaniali cont — =|== col 
{IA Imprestito.comunale 5 *|,. .|- — —|- — —|- — —|- — — Bh——{_ » Canali Cavour cont. | —|— —| = |> » 1. pr.|1652— |—.—. | » » i. m.|394 —/394 — . 
il Dato insbttoterizione 5°. | oe [e cli ire frnlideog Sfeiin 137 |Siradoferzaef.t.. a offluo 6.3 mim 7 — — — —|Banca Italia‘ © emiss. | — — | — — 5°, Romano --l-- ge 
o DIRI et pin on pi i ri a pia e TE qu 
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